
l'Unità 
DAL MINISTERO DEL LAVORO 

Convocati 
i metallurgici 

Il lavorò è stato sospeso in alcune fabbriche 
per protestare contro l'intransigenza padronale 

Il ministero del Lavoro ha convocato per domani 
mattina le parti interessate alla vertenza per il rin­
novo del contratto collettivo di lavoro dei metallur­
gici. La segreteria della FIOM — informa una nota 
— ha deciso di aderire a questo invito. « La convoca­
zione del ministro — afferma il comunicato del sin­
dacato unitario — venuta all'indomani della presa di 
posizione assunta dalla FIOM ed in forme diverse 
dalle altre organizzazioni 

Da tre giorni contìnuo lo sciopero 

Tutta Grosseto è solidale con i minatori 

sindacali per una solleci 
ta ripresa dell'azione sin­
dacale stessa, nel caso per­
durasse l'intransigenza da 
p a r t e d e g l i i n d u s t r i a l i , of­
fre alla vertenza un'estrema 
possibilità di concludersi po­
s i t ivamente ». 

« Sarà sufficiente — con­
clude la nota della FIOM — 
che le controparti, la Confin-
dustria e l'Intersind, ispirino 
il proprio atteggiamento a 
ragionevolezza anche sulla 
base dei sensibil i migl iora­
menti verificatisi negli ult i­
mi mesi nella situazione pro­
dutt iva del settore e delle sue 
ancora più favorevoli previ­
sioni di svi luppo, perche la 
vertenza possa essere con­
clusa >. 

Si è poi appreso che la s e ­
greteria della FIOM ha con­
vocato a Milano per domeni­
ca prossima il proprio comi­
tato centrale, in seduta 
straordinaria per esaminare 
gli sviluppi della situazione 
e le ulteriori prospettive del ­
la categoria. Infine si è ap­
preso che in numerose fab­
briche fra le quali la Geloso 
di Milano ( O N F ed altre) di 
Napoli , gli operai hanno ef-
effettuato fermate di alcune 
ore per protestare contro la 
rottura del le trattative. 

Convegno 
del Sindacato 

del Tesoro 
La Segreteria del Sindacato 

nazionale del personale finan­
ziario ha indetto per il 24 e 25 
ottobre il Convegno nazionale 
del personale desìi Uffici pro­
vinciali del Tesoro, dei Danni 
di guerra e delle Ragionerie 
regionali e provinciali dello 
Stato. 

L'ordine del giorno dei lavo­
ri del Convegno è il seguente: 
1) esame dei problemi del set­
tore Tesoro e adozione di una 
linea sindacale atta a risolver­
li: 2) nomina dell'organismo 
dirigente del settore. 

La convocazione del Conve­
gno nazionale costituisce un 
memento di grande rilievo del­
l'attività in direzione del pros­
simo Congresso nazionale del 
sindacato e sotto il profilo or­
ganizzativo e. più ancora, sul 
piano della elaborazione di una 
piattaforma rivendicativa cene­
rate valida per tutti i finan­
ziari. 

Le novità dell'« Alfa » 
al Salone di Torino 

MILANO. 21. — L'Alfa Ro­
meo ha reso note le autovet­
ture che esporrà al prossimo 
salone internazionale dell'au­
tomobile di Tonno. Le vetture 
- di punta •• saranno natural­
mente le versioni modificate 
della - Giulietta » berlina e 
TI . presentate recentemente 

al salone di Francoforte. Le 
nuove vetture si chiamano, co­
me le prime «Giulietta-» e 
-Giulietta T.I - (turismo in­
ternazionale) e sono vendute 
a prezzi invariati: - Normale-
a L 1375 000 e -T.I .» a lire 
1.575 000. 

Le modifiche apportate alle 
autovetture riguardano quasi 
esclus:vamen:e la carrozzeria 
I fari della nuova « berlina » 
sono ora incassati (come quel­
li dell'Alfa 2000): inoltre la 
grigliatura verticale è stata in 
parte modificata. Nella coda 
le modifiche riguardano le lu. 
ci posteriori, le luci targa e il 
bocchettone per la benzina ora 
•situato dentro un appos'to spor­
tellino sul parafango posterio­
re destro. La « T I . » si diffe­
renzia dalla - normale - per 
;1 nuovo tipo di paraurti adot­
tato (con rostri gommati); an­
che le luci posteriori sono di­
scutiate in maniera diversa. La 
modifica più sostanzile ri­
guarda la plancia strument' 
della «turismo internazionale-: 
la strumentazione, a differen­
za del pruno modello, è ora a 
sviluppo orizzontale con tach>_ 

GROSSETO — In tutto il barino minerario il ella Mu remimi l'astensloni'ilal lavoro è stata elevatissima artrite nella giornata di ieri. Numerose o 
vivaci manifestazioni si sono svolle tu (tilt! | ceniti (> 1((| osse hanno parte-<ip<ilo le popolazioni solidali roti I lavoratori ili lotta. Ocsi. intanto, si riti. 
ninnino a Roma 1 rappresentanti del tre sindacati per decidere sugli ulteriori sviluppi della lotta elle ha riscosso la piena adesione della cateRoria. 
Nelle foto, due momenti della lotta a C'uiv orrano: nella prima I poliziotti presidiano II eentro minorarlo pamlU/ato dallo sciopero; nella seconda: 

donne e bambini tic tic KUI.IIIO I pochi crumiri 

CON LA GUIDA UNITARIA DELLA C.G.I .L . , DELLA C.I .S .L. E DELLA U. I. L. 

Una città lotta contro la degradazione economica: 
chiusi ieri a Perugia le fabbriche i negozi e le scuole 
Sospesi fino aljo ottobre i licenziamenti al "Colassi*, e al Cotonificio di Spoleto - Richiesto un piano organico di sviluppo 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) • ^ - ••*r> 

P E R U G I A , 2 1 . — Perugia, Spoleto, Foligno e tutti 
gli altri centri della provincia sono oggi paralizzati 
d a l l o s c i o p e r o generale unitario p r o c l a m a t o dalla 
CGIL, dalla CISL e dalla UIL dopo l'annuncio dei 
400 licenziamenti al Cotonificio di Spoleto e dei 190 
al Biscottificio Colussi di Perugia e che ovunque ha 
raggiunto percentuali al­
tissime, pressocché totali. 
L'appello dei sindacati è 
stato raccolto da tutti i 
cittadini. E' In prima volta 
che si realizza uno schiera-
mcnto così largo, una parte­
cipazione così attiva e forte 
alla lotta che la classe ope­
raia ha ingaggiato per bloc­
care il progressivo smantel­
lamento delle strutture indu­
striali dell'Umbria e per im­
porre al governo — che fino 
ad oggi ha promesso molto, 
ma non ha mantenuto nul­
la — l'attuazione di un piano 
organico per la salvezza e lo 
sviluppo della economia re­
gionale. 

Il processo di degradazio­
ne clic l'Umbria ha subito in 
questi anni è impressionante 
e colpisce ormai tutta la po­

polazione. Una intera regione 
sta morendo giorno per gior­
no sotto lo sguardo impas­
sibile e indifferente delle ati-
torità centrali. In 12 anni, 
dal '48 ad oggi, oltre 20 mila 
operai sono stati licenziati (5 
mila metallurgici e 7 mila 
minatori in provincia di Pe­
rugia; 5.223 operai nel com­
plesso della < Terni ») e mol­
tissime aziende, dalle minie­
re di Branca, Pietrafitta. 
Torgiano, Bastardo e Citer-
ìia, alla SAI di Passignano, 
all'officina Cicogna di Assisi . 
alla < Rumianca > di Spello. 
alla Montecatini e all'officina 
Macchi di Foligno, hanno 
chiuso i battenti. 

I preannunciati licenzia­
menti al cotonifìcio del con­
te Gerii e al biscottificio Co-
lussi (che sta trasferendosi 

DOPO MOLTE INCERTEZZE GOVERNATIVE 

Decisa la costruzione a Gela 
dell'impianto petrolchimico E.N.I. 
Il sabotaggio dei monopoli e la vittoria della pressione popolare 

Dopo molte resistenze e rinvìi il ministero delle Partecipazioni statali ha 
espresso il suo assenso ai progetti dell'ENI per la creazione di un impianto 
petrolchimico a Gela, <« preso atto — come dice un comunicato ufficiale — 
del parere favorevole del ministero dell'Industria per quanto riguarda le pro­
spettive di mercato». L'impianto prevede un'utilizzazione di circa 3 milioni 
di tonnellate all'anno di petrolio grezzo, con una produzione di prodotti petro­
liferi fertilizzanti e prodotti chimici per un valore complessivo di oltre 25 
miliardi all'anno. Per la copertura del fabbisogno finanziario l'ENI ha erm miliardi all'anno. 
un prestito obbligaziona-[ 

emesso 

j - • OA -i- j - ,.; ninne pubblica del sabotag 
r i o d i c u i 2 0 m i l i a r d i r i - | g i o -' 
s u l t a n o g i à i n t e g r a l m e n t e 
s o t t o s c r i t t i . A t t o r n o a l l a 
a t t u a z i o n e d e i p i a n i per 
G e l a s i è s v i l u p p a t a u n a 
lunga e sorda lotta, quasi 
sempre condotta in modo 
sotterraneo dai gruppi m o ­
nopolistici Montecatini . Edi­
son e Gulf che hanno cer ­
cato e per mol to tempo s o ­
no riusciti a bloccare le in i ­
ziat ive dell 'ENI per tema di 
una concorrenza nel settore 
petrolchimico. 

Il sabotaggio per impedire 
la uti l izzazione del grezzo di 
Gela. la propaganda inte­
ressata per dimostrare che 
il ritrovamento non aveva 
alcun interesse economico 
data la qualità del petrolio, 
gli attacchi alla politica d e j_ 
l'ENI e all'accordo in gesta­
zione con il governo regio­
nale sici l iano e con la SOFIS 
per lo sv i luppo economico 
dell'Isola, sono proseguiti 
ininterrottamente. 

Il governo Segni si è d i ­
mostrato così sensibi le al le 
richieste ostruzionistiche dei 
monopoli che il presidente 
dell 'ENI. Mattei. si è visto 
costretto al recente Conve­
gno internazionale degli 
idrocarburi a mettere le car­
te in tavola, con l'annuncio 
che i piani erano ormai 
pronti e che il governo ave ­
va la responsabilità di a p ­
provarli o meno . Era una 
indiretta denuncia alla op i -

subito. 
Alla comunicazione di 

Matte: sono subito seguite 
da parte dei deputati del 
PCI e del PSI interrogazioni 
e interpellanze per imporre 
al governo di dare una ri­
sposta rapida ed esauriente 
a l le richieste dell'ENI. A 
Gela, frattanto. la indigna­
zione per la esasperante len­
tezza nella realizzazione dei 
piani da lungo tempo an­
nunciati . si era tradotta in f 
vivaci proteste de l le orea-J 
nizzazioni s indacali: proprioj 
nei giorni scorsi era stato 
proclamato uno sciopero ge- j 
nerale da effettuarsi lunedi j 

Non vi è dubbio che Tazio- < 
ne pubblica ha costretto il! 
governo a uscire da una po-J 
sizione equivoca e a conce­
dere finalmente l'autorizza­
zione per l'inizio dei lavori. 
Un'altra ragione del l 'annun­
cio di Ferrari Aggradi va 
probabi lmente ricercata ne l ­
la difficoltà per il governo 
di presentarsi al Congresso 
d .c con la etichetta della 
assoluta acquiescenza agli 
ordini del monopol io 

rivalutatone delle pens.cr.. d 
mierra :nd. rollo Essa prevede 
un aumento nelln nusur.i de. 
40 per cento delle pens nn. < 
desìi assenni suppieme-n"; r 
stab:I see che le pens.om do­
vranno aumentare in avveri rt' 
.n relazione all'aumento del 
costo della v.ta. propone d. con­
cedere una 13» mensilità, e 
aumenta le integrazioni PCT 
e a?cun iizì n a carico delle 
vedove d: caduti :n guerra 

PEKIIGIA — Negozi chiusi a Corso Vaniiiircl durante lo «doperò (Telcioto) 

nel Sudf, ta chiusura della 
miniera di l ignite dì Afor-
gnano (Spoleto) che la «Ter­
ni* minaccia di effettuare en­
tro il '60 sarebbero il colpo di 
grazia per l'economia peru­
gina. 

Nella città, lo sciopero de­
gli operai è iniziato nel pri­
mo pomeriggio. Per tutta la 
mattinata la gente aveva at­
teso che la innnifrsfnzionc 
raggiungesse il suo pun­
to culminante ascoltando e 
commentando con simpatia 
l'invito a dimostrare la pro­
pria solidarietà con i lavo­
ratori delle industrie rivolto 
dagli altoparlanti ins ta l la t i 
sulle auto delle organizzazio­
ni sindacali e dei partiti, leg­
gendo i manifesti che tappez­
zano le vecchie strade. Par­
ticolare interesse ha suscitato 
l'appello della l'tuonc det 
commercianti della provin­
cia. firmato, a nome di tutto 
il consiglto direttivo, dal pre­
sidente Vincenzo Anfnntont. 
consigliere comunale demo­
cristiano di Perugia, dir de­
nunciava la « carenza di una 
azione sufficiente p dorganì-
ca da parte di uomini ed enti 
rcsponsiihil' >. 

l'n gruppo di cttadini leg­
nerà con noi questo mani-
testo in C'orbo Vantateci: « / 
confinili licenziamenti hanno 
finito per danneggiare tutti 
— ci ha detto un tabaccaio 
che ha un piccolo negozio in 
Porta Sole —; la gente la­
vora meno e compra meno. 

Ogni commerciante di Peru­
gia può dirlo. Vendiamo me­
no restiti, meno scarpe, me­
no carne, meno sigarette. Il 
governo deve intervenire, lo 
costringeremo ad interve­
nire ». 

Non è difficile capire, 
a questo punto, perchè, 
alle quattro del pomeriggio 
qui a Perugia come in tutta 
la provincia, le porte dei ne­
gozi e delle botteghe si sono 
chiuse tutte: i commercianti. 
gli artigiani sono scesi in 
sciopero a fianco degli ope­
rai. hanno affollato i comizi. 

Ancora a Perugia, gli stu­
denti e i professori si sono 
astenuti dalle lezioni dalle 
11.30 e le aule sono rimaste 
deserte. 

In questo quadro, in que­
sta spontanea, unanime ade 
sionc popolare allo sciopero, 
cui non sono rimasti estra 
nei neppure gli industriali, i 
quali in genere non si sono 
opposti alla sospensione del 
lavoro ed hanno fatto votare 
un odg alla loro associazione 
di denuncia del pouerno e 
dei grandi monopoli. Denun­
cia accompnanata. peraltro 
da una certa impostazione 
corporativa e municipalistica 
clic il movimento democra 
tico non può evidentemente 
condividere perché è chiaro 
che i problemi dell'Umbria 
non si risolvono con prov­
vedimenti particolari, come 
per esempio potrebbero es­
tere le * leggi speciali *, ma 

Proposta Bore II in i 
per l'aumento 
delle pensioni 

di guerra 

La compagna Gina Bordimi 
ha ieri Illustrato alla Camera 
una proposta d; legge per la 

Inadeguate per la Federstatali-CISL 
le retribuzioni dei pubblici dipendenti 

Sono state rinviate le decisioni sull'azione per la 
terza qualifica e per Io stato giudirico dei salariati 

L'eseeut vo de'.'."» Fc i er : zo ­
ne ;:a.al: aderen*. a'.Ia OSI- .r. 
un comunicato emesso er. h> 
- rilevato — tra l'altro — !<-• 
necess.tà che : \artscci c o n o . 
mici denvat: dai menz.or..'-.: 
provved.ment: non \eri- 'no 
neutralizzati da aumrn* ae 
prezz.. come quello. . . --dira­
mente :nciu>Tif:cato. ric.r :a-
r.ffe telefoniche-. 

L'esecut.vo della O S I . h'. f-n. 
che rilevato - c h e le retribu­
zioni rimangono ancora ina­
deguate alle esigenze attuali 
della vita per una larghissima 
sfera di dipendenti statali e 
gravemente sperequate tra il 
personale delle vane animi* 

-. ='rznr,:. r sopr.v'u"o rr: 
cor.front: dei prr-nna.o de:!': 
fn' pubb: e: e par; statai, e d 
z'.'r =o*tor -. 

L'esecutivo ha ino'.'re 5*a-
h 1 'o di r.nv.are alla deci­
sione del Con«'C! o nazionale 
1e!:„ Teiera :one .1 r corso ?'-
i'..7 ore = ndacale. e à da tem­
po t.,!,u' *o'r. daile categorie 
ir.'. reisa:e. nell'eventualità che 
il coverro non derse «olire ta 
a'tu.iz or.o adi impegni assun­
ti per l'attuazione della terza 
qual fica al personale dei n io . 
1. se*.unti e per la revisione 
delio f'A'a c.ur.dico dei sala­
ta t i . 

Continua lo sciopero 
delle agenzie INA 

L'c5 tsz.one 
delle sei grand: 
pro-e;u.:a :er. 
ne d*I lavoro 

del personale 
agenz e INA è 
con I'astensio-
dei dipendenti 

deliri «fde d Hom 
N'e'Ie siom'.te di lunedi e 

martedì, com'è noto, avevano 
«c.opera'.o. r..*pc".vam«ntc, s 
dipendent. delle agenzie di To­
nno e di Genova. Pertanto nei 
prossimi giorni si asterranno 
dal lavoro, a turno, i dipenden­
ti delle sedi di M.lano. Firen­
ze e Napoli con modalità che. 
come sempre, verranno rese 
note all'ultimo momento. 

con piani organici e coordi­
nati di sviluppo, in cui un 
ruolo decisivo dovranno svol­
gere le industrie di Stato, e 
con riforme che incidano sul­
la arretrata struttura econo­
mico-sociale della regione. 

I comunisti, i socialisti, i 
socialdemocratici, i repubbli­
cani, i radicali sono oggi uni­
tariamente impegnati a tra­
durre in termini politici sem­
pre più concreti la grande 
protesta dell'Umbria. Il Con­
siglio provinciale e il Con­
siglio comunale di Perugia 
hanno approvato vigorosi e 
precisi odg ((incito del Con­
siglio comunale lo limino fir­
mato anche i consiglieri de­
mocristiani). 

Sabato si r i u n i r à il Comi­
tato di coordinamento eletto 
nel corso della conferenza 
regionale indetta dalle am­
ministrazioni provinciali di 
Perugia e di Terni: verrà di­
scusso il problema dell'Ente 
regione, verrà avviato il la­
voro per l'elaborazione del 
piano di sviluppo economico 
Tutti i p a r t i t i sono stati in­
vitati alla riunione ad ecce­
zione del MSI e del P1.I. che 
si sono pronunciati contro 
l'istituto regionale. La OC 
intiera i propri rappresen­
tanti? .Y'in ,-• nncrira possi­
bile dirlo. Ma è eerto che la 
possente spìnta unitaria che 
oggi si è espressa, che la co­
scienza ormai acquisita dalie 
masse, che solo l'iniziativa e 
la lotta popolare possono sal­
vare l'Umbria e costringere 
il governo a modificare 
propri indirizzi. .<?•' è fatta 
strada aneìie nel movimento 
cattolico: ne sono sintomi 
importanti lo attcaaiamcntn 
del gruppo democristiano in 
seno al Cons'ol'o comunale 
di Perugia e una interroga­
zione. aranznln finalmente 
anche dai deputai' democri­
stiani. clic riprende la mo­
zione presentata alla Camera 
dai compagni Ingrao. Roma­
gnoli, Fon. Valor i . Anqelucci. 
Caponi. Guidi. Cecati e An­
derlini. e. infine, certe prese 
di posizione della CISL, del­
le ACLÌ. della stessa Azione 
Cattolica. 

Le manifestazioni di oggi 
hanno risto ovunque una af­
fluenza imponente di operai 
di mezzadri, di cittadini di 
ogni ceto: a Spoleto, che lini 
scioperato compatta per 24 
ore. ha parlato in piazza del­
la Libertà l'on. Vittorio Foa. 
segretario della CGIL. Al 
termine del comizio un cor­
teo di lavoratori e di lavo­
ratrici ha percorso le vìe 

Nella giornata di oggi si è 
appreso clic i (tccitziamenfi 
al Cotonifìcio di Spoleto e al 
Biscottificio Colussi sono sta­
ti temporaneamente sospesi 
fino al 30 ottobre. 

MARIO RONCHI 
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Caryl Chessman 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

zione odierna nel caso 
Chessman. 

Naturalmente, dopo l'ac­
coglimento della petizione 
di Chessman da parte della 
corte suprema degli Stati 
Uniti, lo stato della Cali­
fornia può presentare a sua 
volta un contro-ricorso in 
opposizione ad un ulteriore 
esame del caso Chessman da 
parte della stessa corte su­
prema. Soltanto dopo que­
sto contro-ricorso gli otto 
giudici del massimo organo 
giudiziario degl'i Stati Uni­
ti potranno r i un i r s i in se­
duta segreta e decidere se 
sia il caso di concedere una 
udienza per discutere sul 
nuovo appello di Chessman. 

Se nel corso di questa se­
duta segreta i g iudic i della 
corte suprema douosscro 
decidere di non tenere una 
ulteriore udienza, allora 
vorrebbe dire che la con­
danna a morte contro 
Chessman rimane valida e 
la giustizia californiana non 
«urebbe altro da fare che 
fissare una nuova data per 
l'esecuzione. Nell'altro caso, 
invece, si renderebbe ne­
cessaria una nuova edizio­
ne del processo. 

L'annuncio che la corte 
suprema aveva raggiunto 
una decisione favorevole al 
condannato è stato dato ai 
niornalisfi dai capo ufficio 
stampa della corte stessa, 
fì.E. W'hittingion. 

Ora si tratta di attendere 
questo appel lo 

L'avvocato Davis ha ri­
velato che l'ultima volta 
che ha avuto un colloquio 
con il suo cliente nel brac­
cio della morte della pri­
gione di San Quintino, que­
sti aveva già approntato 
una brutta copia dell'appel­
lo risultanfc tu oltre 275 
panine datfiioscriffe. 

Davis ha aggiunto che il 
nocciolo del ricorso di Chess­
man sarà costituito, a n c h e 
questa fo l ta , dal rifìnto di 
considerare validi i nerba l i 
del processo per le raoioni 
piò dette, e di considerare 
non consono al 14.o emen­
damento della costituzione 
americana l'andamento del 
processo stesso. Il 14.o emen­
damento è l'articolo della 
costituzione americana 
che garantisce il cittadino 
da eventuali circonvenzioni 
dell'autorità costituita. 

La guardia che ha avvi­
sato Chessman della deci­
sione della corte suprema 
si è presentata davanti al 
condannato e gli ha parla­
to in modo concitato ed ec­
citato. Chessman, ini'ecc, co ­
me già abbiamo detto in 
apertura di servizio, si è 
limitato a ringraziare e si 
è rifiutato di fare quals ias i 
commento. Si e messo al 
fai'olino, alla macchina da 
scrivere ed ha ripreso a 
battere il suo appello. 

E' questa la settima vol­
ta che la sentenza di morte 
contro Chessman viene rin­
viata per una ragione o per 
l'altra. Condannato nel mag­
gio del 1948 a morire nella 
camera a gas per una serie 
di reati che andavano dal­
la rapina a mano armata al 
rapimento, dalla violenza 
alle lesioni, Chessman ha 
trascorso questi ultimi un­
dici anni e mezzo in una 
cella del braccio della mor­
te della prigione di S. Quin­
tino, il penitenziario statale 
della California. Quella 
stessa cella che egli descri­
ve nel suo primo libro e 
capolavoro letterario, « Cel­
la 2445, braccio della mor­

te >. Dopo di allora, lo s c r i t ­
t o r e - b a n d i t o che era stato 
catturato dalla polizia al 
termine di una drammatica 
caccia ed accusato di assa­
lire, rapinare e violentare 
le coppie di innamorati dei 
viali di periferia d ì Los A n ­
geles , dopo di allora, dice­
vamo, Chessman ha scritto 
altri due libri, < La legge 
mi vuote morto » e « fi uolto 
della giustizia ». 

Che Chessman non nu­
trisse soverchie speranze in 
una decisione a lui favore­
vole da parte della corte 
suprema americana lo di­
mostra il fatto che ieri sera 
e questa mattina egli ave­
va dato disposizioni ad un 
altro suo legale, la signora 
Rosalie Asher, per i suoi 
funerali. Chessman aveva 
chiesto che il suo corpo ve­
nisse cremato e le sue ce­
neri gettate al vento. Egli 
non teneva però conto delle 
leggi v igent i in California 
secondo cui è proibito spar­
gere le ceneri dei defunti. 

In questa * partita » —• 
come l'ha definita il giudice 
Douglas — oggi sì e regi­
strato un punto a favore di 
Chessman. 

Processo a 200 
nazisti colpevoli 

di c r imin i nei lager 

STOCCARDA. 21 — Dalle 
duecento alle trecento perso­
ne saranno processate in Ger­
mania l'anno prossimo per 
crimini contro gli internati 
nei campi di concentramento. 
Si tratta in massima parte di 
persone colpevoli di sterminio 
in massa di ebrei nei famige­
rati campi di concentramento 
nazisti fuori della Germania. 
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AVVISI ECONOMICI 
i i COMMERCIALI U 10 
9UPERAHITEX grande negozio 
di sartoria e abbigliamento per 
uomo donna bambini massima 
economia vendita rateale buoni 
CBAL ATAG-IPA - Via Prene-
stlna n. 315-317. 

3) VARII t- 39 
A*TKOCIUKOMANZlA C Magto-
led» ». Aluta. Consiglia. Amori, 
Affari, MnlHttle. Consultazioni. 
Viro TofH. «4 Napoli S4472/N 

7» OCCASIONI L 30 
USATI COMPRO: Mobili Sopra-
mobili antichi e moderni. Libri 
•*tc • Telefonare 5M 741 

14) MEDICINA IGIENE L. 30 
AKTHITE REUMATISMI SCIATI­
CA. recatt-vi subito alle Termo 
Continental, Impianti modernissi­
mi fanghi naturali grotta suda­
toria reparto interno di cura, 
massaggi piscina pensione com­
pleta. Rivolgerai Direzione Ter­
me Continental Montegrotto Ter_ 
me (Padova) 

23) ARTIGIANATO L. S» 
ALT! PREZZI concorrenza - Se-

istauriamo vostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
cucine, ece. Preventivi gratuiti 
. Visitate esposizione materiali 
presso nostri magazzini R1MPA. 
Via Clmarra .62-n fabbrica Ar-
mafllmurn. restauriamo mobili 
antichi, operai specializzati. Te­
lefono «63.157. 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medlro per la cura delle 
• sole > disfunzioni e debolezza 
srssuall di origine nervosa, psi­
chica. endocrina (Neurastenla, 
deflctenze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Don. P. 
MONACO Roma. Via Salaria T* 
Int. 4 (P.MM Fiume). Orario 10-12. 
lfi-ia e per appuntamento - Te­
lefoni 8R2 9fiO - 8.445.131. (Aut. 
Cczz. Roma lfi019 del 23 ott. 1956). 
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La 
pubblicità 
fa vivere 
meglio, 
fa spendere 
bene 

i 

2* Settimana 
Nazionale 
della Pubblicità 

Ogni giorno la scienza e la tecnica producono nuove meraviglie 
per rendere più bella, più comoda, più interessante la vostra 
vita. Ed è la pubblicità che ce ne fa conoscere, che ce ne insegna 
l'uso, le qualità, i pregi. La pubblicità è indispensabile al pro­
gresso, alla produzione, al benessere, r*" 
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